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Parrocchia Regina Pacis – Gela
I Salmi: la preghiera di Cristo e della chiesa
Salmo 35: “Preghiera di un giusto perseguitato”
Salmo 35

Signore, giudica chi mi accusa, 
combatti chi mi combatte.

Afferra i tuoi scudi 
e sorgi in mio aiuto.

Vibra la lancia e la scure 
contro chi mi insegue, 
dimmi: «Sono io la tua salvezza».

Siano confusi e coperti di ignominia 
quelli che attentano alla mia vita;

retrocedano e siano umiliati 
quelli che tramano la mia sventura.

Siano come pula al vento 
e l'angelo del Signore li incalzi;

la loro strada sia buia e scivolosa 
quando li insegue l'angelo del Signore.

Poiché senza motivo mi hanno teso una rete,

senza motivo mi hanno scavato una fossa.

Li colga la bufera improvvisa, 
li catturi la rete che hanno tesa, 
siano travolti dalla tempesta.

Io invece esulterò nel Signore 
per la gioia della sua salvezza.

Tutte le mie ossa dicano: 
«Chi è come te, Signore, 

che liberi il debole dal più forte, 
il misero e il povero dal predatore?».

Sorgevano testimoni violenti, 
mi interrogavano su ciò che ignoravo, 
mi rendevano male per bene:

una desolazione per la mia vita.

Io, quand'erano malati, vestivo di sacco, 
mi affliggevo col digiuno, 

riecheggiava nel mio petto la mia preghiera.

Mi angustiavo come per l'amico, per il fratello, 
come in lutto per la madre mi prostravo nel dolore.

Ma essi godono della mia caduta, si radunano, 
si radunano contro di me per colpirmi all'improvviso.

Mi dilaniano senza posa,  
mi mettono alla prova, scherno su scherno, 
contro di me digrignano i denti.

Fino a quando, Signore, starai a guardare? 

Libera la mia vita dalla loro violenza, 
dalle zanne dei leoni l'unico mio bene.

Ti loderò nella grande assemblea,
 ti celebrerò in mezzo a un popolo numeroso.

Non esultino su di me i nemici bugiardi, 
non strizzi l'occhio chi mi odia senza motivo.

Poiché essi non parlano di pace, 
contro gli umili della terra tramano inganni.

Spalancano contro di me la loro bocca; 
dicono con scherno: «Abbiamo visto con i nostri occhi!».

Signore, tu hai visto, non tacere; 
Dio, da me non stare lontano.

Dèstati, svègliati per il mio giudizio, 
per la mia causa, Signore mio Dio.

Giudicami secondo la tua giustizia, Signore mio Dio, 
e di me non abbiano a gioire.

Non pensino in cuor loro: «Siamo soddisfatti!».
 Non dicano: «Lo abbiamo divorato».

Sia confuso e svergognato chi gode della mia sventura, 
sia coperto di vergogna e d'ignominia chi mi insulta.

Esulti e gioisca chi ama il mio diritto, dica sempre: 
«Grande è il Signore che vuole la pace del suo servo».

La mia lingua celebrerà la tua giustizia, 
canterà la tua lode per sempre. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione In silenzio.., Il Cristo ha identificato se stesso nel giusto perseguitato che prega nel salmo, quando disse:"Hanno odiato me e il Padre mio". Questo perché si adempisse la parola scritta nella loro Legge:"Mi hanno odiato senza ragione". Nella liturgia, il salmo 34 esprime il lamento di Cristo durante la sua passione. Nemici di Cristo sono le potenze del male; durante i giorni della sua passione esse trovarono complicità nei sacerdoti, nei capi del popolo ebreo e in Giuda. Costoro congiurarono contro di lui, e cercarono la sua morte, lesero a lui una rete e gli scavarono una fossa, testimoniarono il falso contro di lui e ricambiarono male per bene. Il popolo stesso, che era stato colmato di benefìci durante la vita pubblica di Gesù, levò contro di lui la sua voce, approvò la sua condanna a morte, lo copri di schemi e lo derise mentre pendeva dalla croce. Gesù, morente, diceva; "Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno".

Come si accordano le invettive del salmo contro i nemici con questa parola di Cristo? Ricordiamo appena che il Signore, che con tanta sottomissione ha accettato la morte in croce per distruggere il peccato, desidera con altrettanto amore la salvezza del peccatore. Coloro che lo avevano appeso alla croce furono delusi nei loro perversi desideri e gli uomini che credono in lui e amano la giustizia possono godere e gridare di gioia constatando la grandezza di Dio che vuole la pace di colui che lo serve. 
(da "I Salmi: “Preghiera di Cristo e della Chiesa" Ed. Rinaudo)

Canto

Dal Vangelo di Giovanni 14

Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne ti peso. Quando pero verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà, 
Parola del Signore.
Il romanzo "II Codice Da Vinci" ha suscitato molte polemiche non per il suo stile letterario, ma perche consente almeno due livelli di lettura: ad un primo livello, è la storia ben ordita di una caccia al tesoro. Uno studioso di simbologia, Robert Langdon, scopre l'esistenza di una setta che nasconde un segreto in grado di minare le basi del Cristianesimo; Gesù Cristo non sarebbe morto ma, dopo essersi unito a Maria Maddalena, sarebbe fuggito in Francia generando una dinastia che, attraverso i Re Merovingi, sarebbe giunta sino a noi - una stirpe il cui sang royal sarebbe in seguito stato chiamato San Graal. Un discreto thriller con protagonisti poco caratterizzati ma ben stereotipati, perfetti a sostenere una trama dal ritmo serrato, basata su misteri e colpi di scena- Ma è il secondo livello di lettura che ha fatto fare al romanzo il salto di qualità trasformando il testo di Dan Brown in un vero e proprio best seller con quasi 50 milioni di copie vendute in tutto il mondo. Gran parte del successo del romanzo è dovuta senza dubbio alle provocazioni che solleva: la storicità dei racconti biblici, la vera natura di Gesù Cristo, le origini e lo sviluppo del credo cristiano. Le tesi sostenute comunicano una idea fondamentale:

l'intera cultura giudaico-cristiana si fonda su una menzogna misogina, la negazione del matrimonio di Cristo con la donna che avrebbe voluto a capo della Chiesa Cattolica. Gesù si sposò con la Maddalena? E lei che gli siede accanto nel Cenacolo di Leonardo e che gli diede una figlia? La Chiesa ha tenuto nascosta questa verità per 2000 anni, protetta con la vita dal Priorato di Sion? Con l'arrivo delta pellicola la discussione, salita negli ultimi mesi a colpi di accuse di plagio, dichiarazioni dell'Opus Dei e appelli della Chiesa cattolica, sembra destinata a replicarsi all'infinito anche se manca solo il giudizio del grande pubblico, a mettere la parola fine. Il punto cruciale è però che la tesi di Dan Brown, che tanta curiosità e dubbi ha creato nei lettori, si basa su documenti e informazioni storielle assolutamente false, così come sottolinea il prof. mtrovigne nel suo intervento: "II libro incontra e mette insieme due tipi di mode molto diffuse: quella dei complotti e delle società segrete che dominerebbero il mondo, e quella di un anti-cattolicesimo sempre più manifesto e virulento. Introduce delle tesi assolutamente bislacche affermando che «tutte le descrizioni [...] di documenti e rituali segreti contenute in questo romanzo rispecchiano la realtà» e si fondano in particolare sul fatto che «nel 1975, presso la Bibliothèque Nationale di Parigi, sono state scoperte alcune pergamene, note come Les Dossiers Secrets» con la storia del Priorato di Sion. È assolutamente certo che sia Les Dossiers secrets sia le pergamene sono documenti falsi compilati nello stesso anno 1967, e tutte le persone coinvolte nella falsificazione lo hanno ammesso. (J, Italia)

II cardinale è intervenuto nel merito delle polemiche e del dibattito che sta accompagnando la prossima uscita \    del film "II Codice da vinci". "Le mode editoriali e cinematografiche, oggi in particolare quella riguardante il Codice da Vinci - ha detto Ruini - mostrano la necessità e offrono l'occasione di un'opera capillare di catechesi, e prima ancora di informazione storica, che, usufruendo anche delle attuati tecniche e metodologie di comunicazione, aiuti la gente a distinguere con chiarezza i dati certi delle origini e dello sviluppo storico del cristianesimo dalle fantasie e dalle falsificazioni, che hanno primariamente uno scopo commerciale ma costituiscono anche una radicale e del tutto infondata contestazione del cuore stesso della nostra fede". 
(ANSA)

Riflessioni e dialogo...

Preghiera finale
Stammi vicino. Signore, mio amico e consigliere, Dio che promuovi la giustizia;

fa trionfare la verità perché io ti chiamo a testimone.

Mi accusano ingiustamente, Signore, riportano i fatti in modo distorto, giudizi per sentito dire;

mi criticano con asprezza e tenacia ma senza esporsi direttamente.

Sono infastiditi dalle mie parole ma soprattutto dalle scelte che faccio 

perché non vogliono mettere in discussione sicurezze e antichi privilegi, interessi e ruoli di potere. 

Fanno male queste accuse, Signore, anche a chi è abituato a lottare, 

a dire con coraggio ciò che pensa, a pagare in prima persona.

Mi sfogo con te. Signore, perché mi sento in confidenza e so che sei il giusto e verace, 

Giudica tu l'onestà delle mie scelte.

Tu sei la roccia nei tempi di prova, il coraggio nel crescere della paura;

tu sei l'ultima istanza di giustizia, vera fonte di gioia e di pace.

Ti ringrazio, Signore Dio di verità, ti ringrazio dal profondo del cuore!

